
^«Ms-rtoOl ii.A';.osio 1909 t'DlNK - .V!.;i>-XI -.-\, 1"2. 

S.4MA «-ST 

liH ^gDQTH D&L COTì^lGhlO iP^OVIlìGIHLe 
;', , Val-lé 'noiliiMa - La atrada Comaalians-Sappada approvata - Bilancio Preventivo della Provincia • il Manioomia Provinciale , 

l 
I preisnli " • 

Alle n i tiontìlglierl provinciali pren-
40119 ì! lo'rù posto 

' Wesiede i! senatoro di Prampero 
che chiama a (fingere da segretario il 
(lon^gliere Strolll Taglialegna Antonio. 
• Il prefetto comra. Orso in nome del 
l{e dichiara aperta la seduta. 

Fatto l'appello risultano presanti : 
Armellini, Asquini, Attimis Maiiiago, 
tjafliidelti, liiasutti, BòrtolottI, Erosa-
dola, Casasola, CocOtii, CclottI, Concari, 
Coren, Cossetti, Cristofori, Etro, Faoini, 
Qiròlami, Luiizatto, Magrini, Marcuzzi, 
Marsilio, Monti, Morassutti, Muraro, 
Panciera di Zoppola, l'aaquall, Pinni, 
Pognici, Polioreti, Pratupero, Renier, 
Rodolfi, Rizzi, Roviglio, Sbuelz, S|)ez-
«otti, Stroili, Stroili - Taglialegna, dì 
Trento, Ti'in!<o, Venier Uom.ino. 

Hcnier giustiflpa i colleglli Morossi 
e Burovich ammalati;Cavarzeràni im­
pedito da affari professionali. Platee 
assente per cura, Da Pozzo colpito da 
lutto famigliare. 

Vengono poi scusati i consiglieri' 
Rola, Caraltt, Caporiacco, Cucavaz, 
Piemonte e Agricola. 
Prcsid^nls, Viosprssidenta » ssgretariii 

dal Consiglio Provinoiais 
L'oggetto l reca: 1 
l. Nomina del Presidente, Vice-Pre ' 

sidonte, iSegretari» 1.0 , Vice-Segretario 
dei Consiglio provinciale per l'anno 
190e-?O7. 

il Pranipero chiama a fungere da 
scrutatori i consiglieri Cristofori, Spez-
zotti e Biasutti. 

Gli uscieri raccolgono colle urne le 
schede 0 latto lo spoglio si ha il se-' 
guente risultato : 

Presidente : eletto il co, Camillo 
Panciera di Zoppola con voti 41 

Vice-presidente: eHto l'avv. -Ar­
naldo Plateo con voti 40. 
, Segretario: eletto il cav. Ugo Luz-
latto i»n voti ;t2. 

Vioeisegretario : Eletto Riccardo 
avv, Etro. 

Prkmpero, E' lieto del votò del 
OonsiM^o die designa il collega di Zop-, 
pola a flS!c\lj)Sre la càrióa di Presi-

• dente del Consiglio Provinalale dà lui 
coperta con tanto onore e lo invita a 
prendere il suo posto (vivi applausi). 

11 conte di Zoppola nell'avvicinarsi' 
alla sedia presidenziale riceve le Con­
gratulazioni dal R. Prefetto II sena­
tore di Prampero lo abbraccia. 

Quando anche il cav. Lazzatto ha 
preso il proprio posto ' 

parla II Presidente dal Consiglio 
il quale, fIvoltó ai ' conMgliisri, rileva 
che col loro voto io volléi'oi far salire 
ancora a quel posto. 

Dichiara che avrebbe preferito che 
un altro collega più de^no di lui a-
'VesiS'occupato quel pdstb che gli sem-
•bfa- quasi un' indiscrezitìile di coprire 

' ancora, poiché sente di non meritare. 
Ossela però che' sarebbe stato atto 

discorteK* da parte sua il riflutare 
' la' carica dopo una dimostrazione cosi 

eloqlibnte verso di lui B p'érci5 raetten-
doM '«rtct)ra a dìaposizioile del Consiglio 
ringrazia vivamente tutti i colleghi e 
obrtfldSndo nella èUlcaoé loro noopera-
zionfl riprende la trattazione dell'or-

' dìi)é' del giorno ' 
'Aliohe all'indirizzo del oomm. Pram-, 

doro daprime 'parole di gratitudine per 
le gentili fraBi'rivollegiiu.." u.« 

Varia altre nomine 
Si passa all'oggetto 

ti2. Nomina di nn membro effettivo 
della Giunta provinciale amministrativa 
pel quadriennio 180(i-19Q9 in sostitu­
zione del deftinto cav. avv. Edoardo 
Qjj^ljR, CLâ  relaziono Iji, all9ga,ta al-' 
l'avviso di convocazione per la Seduta 
del 16 luglio 1905 - oggetto 23). 

E' proclamato H sig. Giulieppe Mar­
chi con vo'ti '88. 
, Ogàetto 

3. Nomina' di cinque Revisori del 
Conto Consuntivo 1908 dell'Ammini­
strazione Provinciale. 

Vengono proclamati eletti i consi-
' glieri ' Agriévla, Casasola, Lacchin, 

Marsigiiò'e PoUcreti. ' 
• 'Oggetto • ' 

4. Nomina di un membro dalla 
'Oiunta''provinciale di Statistica per il 
Quadriennio 1907-1910, 

' ' E' proclamato .eletto il conte Enrico 
Ve Brandis con voti 31. 

Oggetto 
mvINoiàin^di Jiti ip^mbtg del Pou-

aiglio d'amministrazione della R. Scqola 
<\i Viticoltura ad Enologia di Cdne-
gliai)p'p<?r il triehfaiò 1907-190'«-|90i). 

Viene rieletto l'avv. cav, (?. B. Ca-

(1, SJóaóna di un membro del Con-
siglio_ jl'amministraziune del Up^nlo 
Sabb'atinl ,dl Pozzuolo per il biennio 
l9èflM908. 

E' proclamato eletto l'avv' comm. 
Ignaxio Renier con voti 38. 

Oggetto 
• 7, Nomina di ;) 'membri effettivi 
nella Commissione elettorale provin­
ciale per il biennio 1906 «07-1907'9O8. 

Riescono eletti: Marini avv. Marco 
— Della Rovere avv, 0 B — Erosa-
dola avv. Oiusoppe. > 1 

Oggetto 
H. Nomina di due membri supplenti 

nella Commissione elettoMlè provin­
ciale per il biennio 1908-802, 19,J7-908. 

Vengono proeiamati eletti: dbtt. 
Luigi Quaglia e dolt. Qiusopiie Biai-
SUttii 

Oggetto 
9 Nomina di un Commissario per 

Il Gomitato dell'Istruzione Nazionale 
Umberto e Margherita dt Savoia, 
per gli orfani degli operai italiani 
morti per infortunio sul lavorol por il 
biennio Ì9LI7-190Ì. 

Risulta eletto l'avv. cav. C. L Schiavfi. 

L'e$trazione a sorte ' 
dei iSonsiglieri da rinnovarsi 

Oggetto , ' 
. IO- Estrazione a aorte dei Consiglieri 

provinciali da rinnovarsi nel 1907. 
Por maggior chiarezza diamo prima 

l'elenci dei Consiglieri provenienti dalle 
elezioni del 1899 che nel 1006 non fi|-
rono estratti e che perciò nel 1907 
dsiibono rinnovarsi. Sono : Faelli cav, An­
tonio, Panciera di Zoppola co dott. 
comm, Cajnillo, Pasquali dott., Fede­
rico, Pmni cav. Vincenzo, Plateo cav 
avv Arnaldo, Rodolfi cav. avv. Pietro, 
Sbuelz Giovanni loco Biasutti) cav, avv. 
Pietro, Trento (di) co uff. Antonio. 

Sette sono poi i consiglieri prove­
nienti dalle elezioni completive del 1904 
e di questi ne devono essere estratti 
tre. 

Sono i/segmenti: Cristofori avv, An­
tonio, Etro av<?, Riccardo, Pognioi cav. 
avv. Antonio; Prampero (di), gr uff. 
Antonino, Emi cav Guglielmo, Rota 
co. dott. Lodovico, Vonier Romano cajr. 
Luigi 

Il segretario Lu;tzatto fa il regolare, 
imbu3Solamo|l(Q, d«i ,nomi e riescono 
sgi;teggiatl : Posfiiel, Rota e Venior̂  Ro-
mm Luigi. 

Bei seitiertU, 25 oonsiglferi prove­
nienti dàlie émmi M ìOOi no deb­
bono esser SOTOfetiat/' ffpve Ecco !• 

,noini: Armellìili) Affijllnl, Benedetti, 1 
,Biasutti,' BortoibttI) Oai'à'tti, Casasola,, 
.Concari, Cma'fali, Da Pozzo, Deciani,, 
Fiocini, legna, Liiz^atto, Magrini, Mar-, 
'siilo, Monti, Miirèro, Piemonte, Poli-i 
creti, Poppi, (Guerini, Hoviglio, Stroi|i*i 
Taglialegna," Trinko, , 

Si ripete l'imbussolamento e riesconoi 
sorteggiati i nove nomi seguenti: Sor-' 
tololti. Garanti, Da Pozzo, Deolani, Jogna,' 
Magrini, Monti, Plenfonto e Roviglio che 
scadono nel 1907. 

Il preventivo dell'Ospizio Esposti, 
Oggetto . . . , , • , , . ! , . ! 
U. Bilancio preventivo 1907 dell'O-

' spizio provinciale ijegli Esjiosti 0 delle 
'Partorienti di Udina. 

E' aj)provato senza discussione il 
seguente ordine del giorno: 

«Il Consiglio Provinciale, appro-' 
valido, per pane sua, il bilancio 1007' 
dell'Ospizio provinciale degli esposti,' 
conferma in lire 98 mila il sussidio da, 
corrispondersi a pareggio della defl-
cienza risultante dal bilancio stesso». 

Si dovrebbe discutere l'oggetto l i ' 
ma su proposta Rooiglio l'ordine (Ioli 
giorno viene invertito,' 

L'iraportafltc arteria .stradale 
da Gomeglian$ a Sappada' 

Si discute quindi l'oggetto 
I 18. Proposta di taluni Consiglierii 

provinciali por in sistemazione della' 
strada provinciale di Monte Croce da 
Comeglians al Rio Geii in confino colla 
Provincia di Belluno. 

Magrini fra a rapidi tratti la storia 
di questa importantissima strada che 
un tempo fu chiamata strada di San 
Marco. Il primo Regno italico la 
chiamò napoleonica, quindi nel 1808 
venne chiamata nazionale e più tardi 
ancora.strada provinciale. 

Nel 31 maggio 1887 il Consiglio 
Proviniiale deliberava di eseguire il 
tronco stradale da Villa Santina a 
Comeglians che infatti fu mandato a 
termine 

Ora il consigliere Magrini dimo­
stra eloquentemente quanta impor­
tanza abbia questo tronco di strada 
che ancora rimane da eseguire e che 
per le condizioni in cui attualmente 
SI trova, lascia una parte fertilissima 
della nostra bella Carnia, ricca di ri­
sorse minerarie, di boschi, favorita 
insomma in mille guise dalla natura 
nella ^itnontifiapza.Ja più assoluta. A 
ctie vale la ricchozz:» del suolo se 
lilanta il mezzo di ooiniiiiioazlone co­
gli :iltri centri? ' 

Questa strada aumenterebbe il nostro 
trafflco colla'nazione vicina e col Bel­

lunese 6 di pili boschive miniere po^ 
tranne essere utillzKiiti e sdfgér'ebbéi'o 
cerlamMti|.JjMOfa' intottio,, . «, 

In kmk • M&iohPttioltl rfAstieri 
verrebbero--» fo3erè''il> clima delizioso 
e lo bellezze di tin «ggìorpo in qnella 
splontlida valle, tna,||a, strada è iropos-
sibilo 0̂  no9si(no si .«pone a fatiche e 
disagi in strade cliefaon possono es­
ser percorse,che a piedi 0 dai carretti 
di montagna 

D'inverno poi, injitile parlarne. 
Sono impraticabili,in via assoluta 
Venendo a ^ parlaru doi progetti e 

delia spesa, rileva dw in passato ven­
nero compilati dei progetti che la in^-
portava a oltre ,ikn milione, ma 
quella spasa può essere — per calcoli 
fatti — ridotta a 700.000 lire. 

Una voce: anche,801 mila,. , , 
Moiirtni coniinuando ; ammettiamo ' 

pure anche 80(}U0(̂ , Ebtene 400 0001 
spettano allo Stato, gOO.OUO le propq- ' 
marno alla provinola e 200 000 sono i | 
Comuni di Forni Avoltri od altri chei 
con mirabile sianolo si sono offerti di I 
versarle. ' ^ 

E con tutto ĉ ò la sovrimposta non 
verrebbe aumentata ai Comuni che di 
2|3 di contosiinoi j 

Non bisogna dUniiue spaventarci. ' 
Perchè se le speso ci sono avremo in. 
segoito un vantaggio, 1 fondi lungo il_ 
percorso, ad esem|tó, aura,enterahiiol 
senza dubbio il Iprf valore. ^^^ \ 

Noto inoltre — continua fra la piùj 
viva attenzione il (^nsigUere Magrini | 
— che il Bilancio provinciale va mi-' 
gliorando colla unincàzione dei debiti : ; 
poi esso risentir^ i)n beneficio sempre, 
più grande dalla conversione della ren-1 
dita e da tanti altri redditi che per, 
brevità non cito. 

Noi non dobbiamo ipotecare l'avve­
nire con debiti, mai posteri dovranno, 
pur saoriflcarsi per quel tanto di bene 
ohe abbiamo loro preparato. 

Colla promessa di costruire lln dal 
1874 quella strada, fu stretto un patto 
di concordia e" (li;gjijsllzia 

Orbene ! alrronfiamo coraggiosamente 
questo'.tsacrifìcio, ^Adempiamo., questo 
impegno che abbiamo assunto: ho la 
cer|e?zft ohe voi lo farete! {Bene'f'Ap-
proBazioni. ! consiglieri Benedetti, 
CrislofBÌi a Murerò si congratulano 
coli'oratore). 

La deputazione aderisce 
Renier. Dichiara di non parlare 

corno Pi'esidente dèlia Deputazione mai 
come Consigliere e collega dei quattro. 
firmatari della Gamia.' 

Rileva ohe infine non si fa che do­
mandare la esecuzione della legge dopo, 
36 anni ohe quella strada è stata di­
chiarata provinciale. 

Abbiamo chiesto nel 1887 la par­
ziale costruzione del tronco (ViUa-Co-
ineglians) e fu eseguito; ora doman­
diamo il resto. 
Il oonslgllere Murerò appoggia la proposta 

Murerò. Umile rappresentante del 
1° IVlandamento di Udine, mi sento in' 
dovere — afferma — di portare unal 
parola in favore ih questa strada, ] 

Udine cho è II cuore dijfjii intero^sij 
della Provincia, assiste d.i' qualohei 
tempo al movimento intonso che siveH 
rifli'S ovunque per ottenere nuove vie] 
e nuovi transiti 0 vede in qUesto mo-, 
violento nu,ova fonte di commerci e di| 
interessi per essa, \ 

Porciò ripete che appoggì'erà la prò, 
posta dei quattro colleghi in favore' 
del nuovo tronco di strada (Bene !) ! 

I dubbi di Casasola... 
Casasola, E' favorevole alla costru­

zione della nuova strada del monte. 
Croce ma esprime un dubbio e cioè' 
che essendovi già un progetto di spesa' 
che ascende a 1 milione e forse più,, 
ora che i prezzi della mano d'opera 
sono auiiienlati crede ohe le 800,000 
lire preventivate non bastino, e che in-' 
voce di chiederne sole 2u0.i)0U i pro-
ponenu debbano elevare la cifra a 
400 000- Vorrebbe che la Deputazione' 
studiasse, facesse proposte per poi 
prendere deliberazioni, 

Casasola viono persuaso 
Marsilio. Rileva che i dubbi di Ca­

sasola potrebbero essere giusti ma os­
serva che ora non si deve tempo­
reggiare. 

Se il Consiglio Provinciale vota una 
sospensiva, cosa diranno i Comuni che 
con tanto slancio si offrono volontaria­
mente di sostenere metà della spesa ? 

Spenzoli appoggia completamento 
la proposta. Conosce quella strada as­
sai bene e afferma cho si trova oggi 
nelle condizioni in cui doveva trovarsi 
'cento anni or sono. '' ^ 

In Consiglio oggi s'è levata una voce 
di giustizia che reclama la coslruzione 
della strailìi : a quella voce e.,'li si 
unisce. 

Magrini. Ringrazi.'i ì coUeghi cho 
appoggiarono incondiziona^lameiitu la 
proposta di cui' egli è prihio draiatarid 

ed assicura Casasola che bastono le 
•,i()0,00ii lire ilomanclate. So per pi'u-1 
densa, del resto loilovolissinia, lo si 
credesse, si pprti il liniito a L i!.=iO,0i)O., 

Concari agjjiiipgp pochp parole per , 
dichiarare di o^ser mvorpvole all' ac,- ; 
cogllmanto della domanda dei colleglli I 
proponenti 11 far ciò risponde a un 
dovere di. lealtà ' 1 

Roviglio. Comunica una lettera della j 
Camera di Cuinmorcio elio fece voti 
iTerchè la domanda venga accettjita, 
dalla Deputazione, Osserva a Spezzetti ) 
— che dichiarava esser lasciata quella | 
strada in condizioni deploVevoIissime. 
di abbandono - - cho l'UriJcio Toiuiìfio' 
non l'ha affatto trasouraLi ma che nel > 

ll.imito (j,el possibile fa quello clip ó | 
,ipaggiOrmente necessario per tutto lo 
strade',;, i ., , 

J}algrado ĉhe le condizioni dal bi-,' 
laifclb" 1311 osserva '•ffóviglió''^' non, 
siano migliorate gran ohe, puro dob- ', 
biamoi.esser giusti ed a,:cogliei'e la! 
domanda 'anche perchè ntioi Comuni i 
vanno'adlassumersi Un iimiueiiso sa-' 
criflOio, mentre (so . lo volessero) pò- \ 

.trebberò (Ottenere la costi-uzione re- ì 
clamata' senzai eggrat i da parte loro, | 
perchè é obbligaforla per legge. . 1 

La spesa preventivata ora di 11 mi-1 
lione e,.100,000 lire ma non ascenderà' 
a»tanto perchè la larghezza anziché! 
di-5ièara'di metri 4 e mezzo, . • 

'iPerbiò egli approva la.proposta adi 
anzi vorrebbe che venisse fatta .una| 
aggiunta nel senso di comunicare al ' 
Governo tale deliberazione del Con­
siglio .perbhò inscriva in bilancio la ' 
spesa relativa.. . , 1 ; 
. Magrini Ringrazia vivamente quanti. 
appoggiarono la proposta, ringraziai 
il relatore Roviglio,0 il consigliere di ' 
Udine dott Murerò ed accetta l'ag­
giunta come' concepita' da Roviglio, ! 

, Le^ge telogram òli pervenutigli ' poco j 
prima . dai Comuni di Tól'mezalo, "di 1 
Form Avoltri, di Comeglians che si; 
augurano il Consiglio dia la su,\ ap-i 
provazione alla proposta Anche il| 
cav tacthin gli ha telegrafato ini 
questo senso. ' | 

Hiograziai anche' ttmoari .ideile suo 
. parole. . ' ! 

La proiposta è approvata! 
11 presidenle ni Zoppola mette aii 

voti la proposto dei consiglieri Ma­
grini, Marsilio, Rizzi e Benedetti per. 
la sistemazione della strada provm-' 
oiale di Mpute Croce da Comeglians' 
al Rio Geu in confine colia provincia] 
di Belluno É approva'a all' unanimità' 
assoluta. \ 

Eccone il teato : ' j 
l, «Il Consiglio provinciale dcliliera : ' 

1. di in'^ai'icare la Doputa/iione dii 
far eseguire tantosto la ravisione deli 
progetto governativo 'della strada Co­
meglians Rio peo, in confine di Belluno,, 
all'effetto di ' ridurne, per quanto è| 
possibile là spesa, salvo nalur.ilmento, 
le prescrizioni di legs'e, 0 di pi-esen-j 
tare il progetto rivodulo al Consìjilio) 
enlro.il 1007; 

2. di stipulare fra'fanto coi Oóraumi 
interessati convenzioni t.ili che li vin-} 
colmo legaiir^e,iite al pag.iraento dei' 
votali concorsi'; | 

3.-di provvedere alle spese difeso-' 
Qilifffiw!dellaJ4ràtla,' di coi sqprn/ele-, 
vando nel bilancio 1007 di lire 200l 
mila r impoìito deli (qwl-VO, da stipu-; 
larsi per^ laV9ri, pubblici ed inscriven­
do n'ella ''part'e passiva ì importo doghi 
interessi e"d6ll'amtaortamenlo; 

4. (li dare incarico alla Deputazione! 
perchè fasmetta d'urgenza questo voto' 
al Governo perchè possa a tempo in-1 
scrivere la spesa nel bilancio». I 

il Bilàncio Preventivo della Provincia! 
Si passa all'oggeito 
13. Bilancio prevent(vo 1907 del-i 

l'air.ininislrazione provinciale di Udine , 
Vibrate parole dal oons. Cristofori 
Cristofori Crede che non ai possa 

lasciar passare l.i discussioii.' del Bi­
lancio preventivo della Provincia benza. 
una parole di protasto contro il Go­
verno che continua a fare il sordo nei' 
riguardi dalle spese cho ad esso spet­
terebbero e che riceversa continuano 
aa essere pagato da noi . 

Osserva ancora che non sa perchè 
siano state r.idiate con decreto reale 
500 lire che la Provincia aveva nei 
decorsi anni stanziata come lOndo-aiuto 
nella lotta contro l'alcool isino e L, 800 
per la repressione della caccia abu­
siva, mentre ci vennero .allessate lira 
;ÌOOO per isutuire l'anno decorso nuove 
siazwni di tlarabiiiicri nella provincia 
nostra 

Quando venne in discussione quella 
spesa — continua l'avr, Cr.slofori — 
senza entrare nel mento della neces­
sito, il Consiglio Provinciale proti-stava 
perche essa sp 'tliva iiiter.'iiiimite allo 
Stalo 

Ne si può s,itt,icer(i che mentre lo 
Stato ,ad(nsava a noi circa 00 O.ìi.' lini 

di spasa, ce ne carpiva 200 000 ,pol 
,riiiiqua imposta sui rabbricàti",Wt'alt, 
' " E qtiando al Croveritó, vanne r'i'petu-
tatpeiila cbiasla ral)ull?i(jno," Hi 4uo.fe 
tassa agli li.'i ripo4lò; « v<3rrà prov­
veduto col nuovo catasto». Era conio 
dire : faremOjqluiluhejoosa più-- tardt l 
.f,alO,ifi diro ;nai pi^i,. 

E' una riposta che non soildisfa af­
flitto, per quantoI formulato' ili una 
forma l'o'rtofee 

Dopo lung.'i attesa venne 11 'progetto 
Maior.aìia il (jualo su qu 'Sti questiono 
non parla 'allatto. ' " ' , ',, 
^ L'avv, Cristofori insiste' perchè ''là 
Deputazione riiO'jtta ili bilancio le .500 
lira per la lotta"tbiitfo'l'alccolismo'o 
e 800 lire p^r ', l'bp'rimòro gli' 'abusi 
della cacoia ' ' ' ' 

E a^ncóra ; il ll'ecorso ailliò' là W-
putazii'ino ponewi in Bilancio la AotUikk 
di 500 lire qji'alo tóvv'cnzldue' al "Se-
gretarìalo delt'[ÉiMffràsìo>ì'é',''M\'il-
l'ione tanto ui.ite liei ' l.'j^ot'atori 'che 
cos'i numerosi,' -'mksJsimV'iiel Hòi&'o 
Friuli - v'autid all'este'rt)"i'n 'cèrea di 
lavóro I,tit'ò('da elio ^pfeojajm'eiito' 'liei 
campò degli''ini'oi'tunij.il ''Seì'rè'tàriàtb 
sbrigò nel decorso' cirthó più di' '4'Od 
pendpn/iè,, ciò f'hà ''i''Cpn38)i*'5taliàni 
'iioq^ avrebbero pottilo "f'arb'",'perchè 
lianno tròppe (tìankióni' bU'rOCTaftidho 
da'^brigare, , 1 . i, • 1 

Chiede ' pc;rchè iinn ll^'tira 'in ' bilan­
cio quel sussidio, ' i 11 • 

Br'osa((riht.'^i s^èbcLi'à" 'Chistofori 
per la ' sua prótesià', rijjuàrdo' ."die 
spese, da 'avocarsi allò Stólo,''ma' bel' 
quelto' cho rtìetla al Sii^ffitariatO 'l'i-
corda cbt; il ' Consiglici 'stanziò 1000 
lire alcuni afilli ' òr ' sònij' ' in,' bilanciò 
ina per, lài'orifo' cOi'i' ?iOi' life anche 
il Coriiìt'atb' 'Provibcidlel' dell'Emigra­
zione. ,1!' con't'rario c'he" 'si' asSegiU'ìl 
subsidib ad una sola'i3tiJ.lJziono merttre 
anche .1 Segretariato "del 'Popolo fa 
per gli emigranti' molta opera van­
taggiosa. I , . 

Etro vorrebbe che il sussidio i\& 
500U fosse portato a 1000 lite'per com-

' battere'la pellagM. ParlH difl'upam'cntb 
sulle Locande sanrarìe.' •' 

RispWÌBl>RbnÌ8rij!'. .•< i!" 
> <^Ifentèr » -àSfifè .oàsèrva che la De­
putazione è, goiij'inta lihe, la.c.ura di 
40 giorni di, LoC(Uida < Sauitoria pQi 
pellagrosi e poco utile 0 tutto, quello 
ohe potrà fare, sarà dì , vigilare che i 
Colami! 1101) addossino alla Proyincia 
quei pillagrosi ai quali, es^i debbono 
esclusivamente pensare, 

A Vrislo/'ori osserva che ppr quanto 
riifuarda la spaso spqttanti allo Stato, 
la Deputazione non ha,mancato di ri­
cordarlo, ad ogni Mmisiero. che si è 

.cambiato. Or ora giunse una lettera 
da Modena in cui s.i afferma cl̂ e sa­
rebbe vomito il momento di ribattere 
la questione al Governo, 

Noi — aflerma il comm, Renier — 
..-ibbiaiuo tosto adeiito, ma,,senza àt-
teiidaro l'opera della Provincia di Mo­
dena, nell'autunno prossimo, riprende­
remo l'opera nostra, . ,', , 

Osserva ancora che Crjslofqri prò-
tp'.la perchè furono radiati 4t>l.Pilancio 
gli st,mzi,(muiiti w r combatlm'o, l'al­
cool lamo e gli abusi della cayoia, 
, Crede che la miglior protesta ,sia 
qiiell.i di rimetterò lu, b^a.^fiio, quelle 
somma, , , , . , , 

Il sussidio al, Segretorii).t9 ,dyll,'Eini-
graiiione osserva clip non può essere 
poste m bilancio senza una proposta 
concreta S'»giiiia da speciale delibera-
ziona Se lo credo il consiglibi'o" UrisfiJ-
fori può fare una mozione , , ,̂ 

Cribtofori Ringrazia,dolio risposte 
avuti' e appunto si riserva di proseii-
tore analoga proposta pbrbl'^ venga 
rinnovato lo staiiziameutu di 'una som­
ma a bepaflcio del tanto be,iiemer,i,to 
Segretariato dell'Eiqigrazione, , 

Sulla pellagra 1 ' 
segue una discussione noioselta an 

zichonò a cui prendono parte Casasola 
Ci'tol/i, litro. Risponde a lutti brillan­
temente il deputalo dott, BortoloUi Che 
dimostra la bontà delle Locande Sani­
tarie ' ' 

Ancora il catasto 
Prampero. Lascia por un po' la 

pellagra per parlare dell'acceleramento 
nei lavori del i,atasto L'àrgomeàto' — 
dice — è della massima Irtìportauza 
e può portare (la sua attuazione) un 
grande vantaggio ai nostri paesi. 

Interessa vivamente la Deputazione 
a siiidiare ed occuparsi tosto della 
cosa, 

Renier promette di farlo e perciò 
Prampero ringrazia, 

X 
Continua quindi la diacussioua sugli 

articoli ilei Bilancio 0 por capitoli 
Vengono fatto lo aggiunto in seguito 

all.i (li'jcuiMimij avvi'iiiiLi (pe l'alcoo 
liftiiio, per la lai ;ia, per la strada Co-
iiie.!li!uii,-Sapp'ula acc ,) e su ari ca­
pitoli t.inqo bri'Vi_ Observazioni v.u'itì i 
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consiglieri Bslgràdo, Trini», Fognici 
e Prauipero. , 

Pogiiioi ad esempio, rileva che le 
nostro slrade, a differenza delle altre 
Provincie, non hanno alberi. 

Iiiflne l'ordine del gjomo'sul Bllaaoio. 
Preventivo delift Provincia, r^ta mo' 
clllìéasto eapijl'ovato'cd'me segue: ' 

«11 Consiglio Provinciale di .Udine 
delibera di approvare 11 bilancio del-
l'Amininistrazione Provinciale per l'è-
861*1̂ 0 1907nei seguenti ostremi', 
Paasi*ito.complessiva' L. 2,Sl2,623.75-
Attività, generale meno 

la sovrimposta •• .v.'1,813,831.00 

Defloien?» da co[lrir8Ì 
colla sovraimposta L. 1,328,702 69 

corrispondenti a cent. 79 81 per ogni 
lira dei tributi diretti erariali in prin­
cipale», 
La circolazione del carri 

sulle strade provlnclsll 
E siamo all'oggetto 
13. Rettifica all'art 11 del Regola­

mento per disciplinare la oircolaziono 
dei carichi pesanti sulle strade pub­
bliche, approvato nella seduta del Ul 
luglio 19U8. 

Senza disousaloiie risulta approvato 
il seguente ordine del giorno: 

« 11 Consiglio provinciale ; 
a) Annulla l'art 11 del regolamento 

.p,er disciplinare la circolazione dei ca­
richi pesanti sulle strade provinciali; 

6) Modifica i'aft. 4 dello stesso re­
golamento nei termini seguenti : 

Pei veicoli a due ruote ì cerchioni 
devono avere larghojze proporzionali 
al carico come segue : non minoro di 
cinque centimetri per carichi sino a 
ijieoi quintali, non minore di sei cen­
timetri per carichi da dieci a venti 
quintali, non minore di centimetri otto 
per carichi compresi fra venti e trenta 
quintMì, non minore di centimetri dieci 
per carichi fra i trenta ed i cinquanta 
quintali e non minore di dodici centi­
metri per carichi maggiori. 
,,.,£̂ éi veicoli a quattro ruote i cer­
ehióni devono avere una larghezza non 
inferiori a cinque centimetri sino a 
quindici quintali dì carico, non minore 
di set centimetri per carichi da quin­
dici a trenta quintali, nùn minore di 
olio centimetri per carichi da trenta 
a sessanta quintali e; lion minore di 
dieci por carioHì superiori! 

t̂ ei carichi s'intende compreso il 
peso proprio dei veicoli. 

e) Aggiunga all'art. 8 il s^uente 
comma : 

La spesa per la pesatura, in caso 
di contravvenzione constatata, è a ca­
rico del conduttore, iu caso contrario 
della Provincia». 

Il riscatto dei debiti 
della nostra Provincia 

Malgrado il caldo insopportabile i 
Consiijlieri non chiedono un minuto di 
riposo e perciò si passa all'oggetto 

14. Riscatto di debiti della Provin­
cia mediante contrattazione di un mu­
tuo. (La relazione fu allegata all'av­
viso di convocazione per la seduta del 
Itì luglio 1906-oggetto 14). 

Henier annuncia che la Cassa di Ri­
sparmio si è offerta di fare tutte quelle 
facilitazioni promessa dalla Cassa De­
positi e prestiti e cioè di concedere il 
Mutuo da stipularsi al 4.25 per cento 
accordando di più lo sconto sulle somme 
che si verserebbero, ad estinzione, di 
due in due mesi. Infine si verrebbe a 
pagare l'interesse dei 4.la per cento 
circa. 

Ui più accordò il riscatto di anno in 
anno, col preavviso di 6 mesi. 

La Cassa di Risparmio voleva a sua 
volta uguale diritto anche per sé ma 
la Deputazione non accettò e rimase 
stabilito che da parte di quell' Istituto 
di Credito non possa esser chiesto l'af­
franco prima di 30 anni. 

Ricorda che Brosadola nell'ultima 
seduta affermava come vi fossero isti­
tuti di credito che, accordano mutui 
ad un tasso ancor minore e avendolo 
pregato di fare il nome di tali istituti 
rileva che Brosadola non s'è fatto più 
vivo 

Del resto l'oratore parlò anche col 
concittadino l'omm. Stringher il quale 
— da quel competente in materia che 
è — lo assicurò ohe nessuna Banca 
italiana od estera può offrire denaro 
a condizioni migliori di queste della 
Cassa di Risparinio. 

Dopo brevi spiegazioni di Brosadola 
che afferma come ujia persona lo a-
vê se assicurato ohe una Banca inglese 
faceva condizioni ancora più vantag­
gioso e che da lui interpellata, questa 
persona non rispose più e che dal 
momento in cui Stringher assicura che 
l'affare è ottimo, il Consìglio approva 
la stipulazione del Mutuo colla Cassa 
di Risparmio. 

L'ampliamento del Manicomio 
Senza discussione ai approva l'eg-

gelto 15 ; Provvedimenti finanziari per 
l'ampliamento del Manicomio provin­
ciale dì Udine, oggetto che fu , larga­
mente discusso in una seduta prece­
dente. 

Il Consuntivo 1905 
dell'amministrazione provinciale 
L'oggetto reca ; 
10. Conto consuntivo 7900 dell'am-

immstrazione provmcialo di Udim'. 
i:tro dichiara ili aver lotto attenta-

monto la relazione che accompagna i.' 
Coltìuntivo 0 di esser rimasto iiupres-

* sionaio il.ille viiinite dichiarazioni d' 

' I , I^^r•;s^; 

protesta fatte dai rovisorì dei conti 
contro il Governo pec' l'iniqua tassa .1 
sui-fabbricati. , . •„ 

Ês'si giustamente lamentattò,Ohe'! 
rappresentanti politici del Vtoto à-
della Lombardia titibiiìflò lasciato "pas­
sare-questa leggS.-''- •• •• -

Propone .un ordina del '̂ giornd cdl' 
quale* tì'iìilf,0 fa '0w\ti !!;) ' coifolusioui 
doi'revìaori invita'là tìèputàzione ix 
far sentire presso il Governo questa 
protesta, ') • '' ' 

Tienièr^ Mentre è grato.ai rsviaùri-
dai conti delle parole di elogio da 
ossi ' rivolte alla Deputazione per- la» 
modesta sua opera, non accetta quello 
che riguardano il Manicomio provin­
ciale, dove ai dice che fiirono fatte le 
cose < con signorilità » 

Accetta l'ordino del giorno Ktro ed 
all'erma ohe verrebbe mandata anche 
una copia della relazione dei revisori 
al Governo. 

Marsilio spiega che ì revisori non 
intesoro lare un appunto alla Deput.v 
zione colla parola « signorilità » ma 
anzi affermare che coi limiti modesti 
le cose ftirono fatta per bone, 

Ringrazia la Deputazlono cho accettò 
le osservazioni dei lioviaori npi ri­
guardi della tassa fabbricati e si augura 
che dopo 40 e più anni essa venga fi­
nalmente tolta. 

Orislofori si associa e l'ordine del 
giorno risulta approvato coll'aggiunta 
presentata dal congiglìoro Etro. 

Ospizio Esposti e Partorienti 
Siamo all'oggetto 
17. Conto inoralo e Conto consuntivo 

190i dell'Ospizio provinciale degli E-
sposti e dello Partorienti di Udine 

Marcuxzi Vorrebbe cambiata la 
dizione dell' istituto e sostituirla con 
quella dì Betrofofio e Casa di Mater-̂  
nità. Fa altre osservazioni ani numero 
delle presenze. 

Renier osserva oheila denominazione 
è quella dello Statuto. Cambiarla ora 
porterebbe uno aconcerto non lieve,a 
tutta rAraministrazione perché gli stam­
pati i registri ecc. sono intestati con 
quella dizione. II mutarla, del resto, 
non è cosa di grande importanza. 

Dà altre spiegazioni sul funziona­
mento dell'Ospizio, sulle presenze eco. 
dopo di che il Conto morale e consun­
tivo 191)6 è approvato all'unanimità. 

Senza disoiissione 
vengono approvati gli oggetti 

19. Voto al Senato del Regno per 
la sollecita appvov.izione del progetto 
di legge sul Magistrato delle acque, e 

20. Adesione al Comitato friulano 
per li. Navigazione interna, 
dopo brevi osservazioni del Deputato 
Roviglio. 

Una interrogazionj... quasi Inutile 
Finalmente (molti consiglieri stanno 

in piedi a girano irrequieti, Nell'aiolà 
fa un caldo insopporlahilo ; nel posto 
destinato alla stampa, su in piCcto-
naia... ci si arrostisce) siamo all'ul­
timo oggetto. 

'M. interrogazione del Consigliere 
provinciale cav. Guglielmo Rizzi circa 
lo stato in cui si trova la pratica re­
lativa alla classifica in prima categoria 
dello opere di difesa del Fella in'Pon-
tebba. 

Risai spiega brevemente la sua do­
manda e Renier risponde cho il Co­
mune di Pontebba dopo aver incorilo-
dato il consigliere provinciale Rizzi 
scrisse anche alla Deputazione verso 
gli ultimi di luglio scorso, chiedendo 
quello., che l'interpellante chiede... 

La Deputazione ha scrìtto al Mini­
stero sollecitandolo, ma ancora non 
s'è avuta risposta Non ha altro da 
aggiungere. 

Tutti scappano, dopo cinque ore fi­
late di discussione ininterrotta. 

Cronache provinciail 
Tarcento 

ANCORA PEH LA PARTENZA 
di Don E. Valussl 

Ci scrivono da Sidllls e pubblichiamo 
a titolo dì cronaca: 

Noi non cesseremo mai di combat­
tere contro il parroco e la Curia che: 
ci hanno tolto Don Eugenio Valussi 
da questo paese in cui tanto s'era 
fatto amare 

Noi chiediamo alla Curia quale re­
ligione ai debba osservare dal momento 
che il Parroco di TarCeuto per primo 
la calpesta. Chiediamo come egli possa 
presentarsi davanti al suo popolo per 
predicare gli insegnamenti religiosi, 
quando è lui il primo a non nspel> 
tarli! 

Per tutto questo noi non cesseremo 
di combatterei nemici che tanta guerra 
mossero all'auiato sacerdote Don Eu­
genio Valussi. 

La Curia pensi a questo grido dì 
protesta che sorge'dal paesello di Si-
dilìa e ci pensi seriamente poiché se 
non verrà qui rimandato Don Eugenio 
Valussi noi ci rifiuteremo di ricevere 
l'altro sacerdote Don Luigi Domene-
ghìnì, impedendo , il suo ingresso in: 
canonica. 

In paese già si canta una villotta 
di protesta contro la Curia e di sim­
patia verso Don Valussi che sarà sem­
pre considerato il parroco di Sidilis, 
il padre dei poveri, ricordando tutti 
quanto bene egli abbia portato in 
mezzo a questo popolo che tanto gli è 
affezionato. 

Si Osserva- ancora che - il Parroco-di 

T&te^ii6;''mn' Im mto h cuî A-iJ l̂e 
.janlme mtftìlohB àtt?)(à";Ìel.'-<JSmune J 

poiit!cr*'m'afrarf>-Mhnifsitìali. ''*•' *; 
In una ptela. uui reaM un vivo'd 

ftìi*tf!ft'W,.il#«o cho i ipuria hai 
tol{0>--ft€&5|;ugMo V a l * * la reg-V 
^utftlifriMlè'aa'-'-iiM'PsdlWifr^MilW 
ed, .è .ìnQr«dihili\ chq la Curia,.stpi^,.e 
il parroco di Tarcento sì ostinino a 
npn ^collare /luesta voce »di, protesta 
B,.npn sci^ntontino' li' popbl'o rifnan-
dìirido' là paese.il sacèi-dotb. che.*'tutti 
desiderano. 
••Che' sì -Voglia itroprlO "PfOVhkiaî  

qualche disordine '( E in questo caso di 
chi sarà la responsabilità? 

Azzano Oeclmo 
Fasta di lamlglla 

Domeniea ser», nella villa dell'egre­
gio signor Brimotta Giuseppe, ebbe 
luogo un riuscitissimo concorto vocale-
istrumontalo, al quale presero parto 
alcune famiglie del luogo eil altre di 
Udine, 

Esordi il distinto giovine sìganv Oia-
como Cappellotto, sludenle, figlio del 
chinriaiimo minlioo ili Azzano 

Con voce mi'IodiiMa e bone inionafa 
cantò un scelto piMzo dell' Emani, ri­
scuotendo uii.uilmi applausi 

Fece seguito l'avvenente signorina 
Enrica B. Motta, che con molla mae­
stria cantò la preghiera della Tosca o 
il «.Se!» dei Densa 

In seguito, cedendo alle insistenti 
preghiere dogflì invitati, la graziosa 
signorina Lina Cappellotto inebriò il 
numeroso uditorio i-on la « Gondola 
nera' fhtta gustare con voce simpa­
tica, armoniosa e con interpretazione 
superiore alla portata di una dilet­
tante 

.̂ Uri pezzi furono pure cantati, con 
molta arte, da grazioso signorino, che 
per brevità' non nominiamo, mentre 
un concerto mandolinistico diretto dalla 
leggiadra e valente signorina Motta 
Giuseppina rallegrava i presentì 

Chiuse la balla'festa un indovina-
tissimo coro, al quale presero parte 
il cortese ospitale signor Brunella Giu­
seppe, forte e geniale tipo di lavora­
tore f̂ riulano e la bella sua flgliol;! 
signorina Ihh'un ida 

Gli onori di casa furono fatti con 
molta compitezza dalla pregiala si­
gnor,! Irta Brutietta, la quale, nel di­
stribuire abboiidauli rinlVesCbi, serviti 
in un rìdente e ben ombreggiato giar­
dino, ora prodiga a tutti di un sor­
riso gentile. 

Faedis 
La prodana d'un brlgadlsra' 
14 — Ieri é accaduto un fatto ohe 

ha disgustato l'intero paese dì Faedis 
e cho dimostra all' eloquenza come In 
certe persone rivestite ' d'un autoritii 
maiiclu af,sai spesso quell'educazione, 
anzi quel po' di cuore' -^ diremo me­
glio -- elle tanto gioverebbe a ispi­
rare stima e rispetto nelle persone 
che di quella autorità sono rivestile. 

li signor Arduino Pacco è impren­
ditore dei lavori dì costruzione delle 
nuove scuole nei pressi del palazzo 
municipale dì Faedis, poi qu-Ui lavori 
giunse ieri un carro di calce viva 
che venne depositata in un angolo. 

Il ragazzetto Ernesto, nipote dell'im­
prenditore Facco, ed un cognato di' 
questi — SUI quindici anni ancli'egli' 
— decisero di preiidei-e , up, po' î i 
quella calce e di recara) nella yicina-
corrente per intorbidirne l'acqua e 
prendere m tal modo il pesce. 

A far parte della innocente impresa 
invitarono anche il giovanetto Oliviero 
Antonelli di Ugo, un povero ragazzo 
che sì trova presso sua nonna per­
chè ammalato di tubercolosi, mentre' 
fluo a pochi giorni or sono erâ  ad­
dotto quale allievo fuochista sui va­
poretti della Società Lagunare diCer-
vignano-Trieste. 

11 nipote dall' imprenditore dunque, 
pre?e un sacco e vi pose dei blocchi 
di calce per circa quindici chili, vale 
a dire (in ragione dì L 2.70 al quin­
tale) per un importo di 40 centesimi. 

Sopraggiunse il Pacco pfoprio nel­
l'istante m CUI l'Oliviero .AntoiiBlli si 
allontanava col sacco sulle spallo se­
guito dagli altri din» suoi compagni e 
naturalmente li rincorse. 

Prese l'Antonelli e nell'idea — del 
resto lodevole -^ di dargli una lezione, 
lo condusse dal brigadiere dei cara­
binieri pregandolo di fargli una pa­
ternale. Costui invece trattenne il ra­
gazzo m arresto! 

Il Facco, meravìgliatissimo, ' cercò 
spiegare, al terribile gallonato che egli 
non denunciava fucti dì sorta ma, che 
solo intendeva di dare una lezione al-
l'Antonelli. 

' Non valsero suppliche e preghiere, 
non giovò l'intromissione di altre per­
sone per piegare il cocciuto milito: il 
ragazzo, Ire ore dopo, senza attendere 
il padre suo che sarebbe giunto come 
il solito alla sera, venne tradotto le­
gato come un raallàitore alle carceri 
di Civìdale Notiamo che il Brigadiere 
non permise al giovanotto d'indossare 
gli abiti festivi ci» una sorellina gli 
aveva poco prima portato! 

L'atto brutale — 6 la vera parola — 
dui Brigadiere, ba dustafo la generalo 
disapprovazione 

Ma sul conio di questo cosi zelante 
milite della benemerita arma avremo 

„can)po dì riparlare Jn..bre.va.., „ . 

U- ".«Il .'J-S»' J " | . f l 

La notlxla 
'"Ieri-«lle ore*ia50'ana tetefonats»d(*4 
Guasignaoco ,ci annunciava. che, mia 
ars scoppwto un' grand^ mc&ifìol j 

, f~ .pdv|Sido«? — c|iécftttin|). • 1 
•• —in "piaiza — ci vlnno rìlposfo-
•nP Sfasi? M!e4??i»^l'>id#'lo^, ii,trinf 
garf. Tenito ! 

L'amico che corrispondeva con noi 
non Seppe o non potè, nella grande 
agita'zioiiB ohe la sua voce tradiva, 
darci maggiori particolari 1 

Senza por tempo di mozzo -salimmo 
su una vettura pubblica par recarci 
sul luogo. Dai discorsi fatti col vettu­
rale a con p8r.TOne che trovammo in 
piazza V. E., potemmo constatare che 
la voce dell'incendio ancora non s'era 
diffusa in città 

Una guardia dì f. S. da noi inter­
pellata ne! momento che la vettura 
stava per partire, dicliiarò di non-sa­
pere nulla. 

La strada chtì conduco a Oussìgnacio 
era tranquilla, a nulla lasciava sospet­
tare, a pochi chilometri, la furia di­
struttrice di un incèndio. 

Cosi grande era la calma del - me­
riggio infuocato, che noi per un istante 
duijitammo di essera stati vittimi di 
una burla di cattivo genero., j .̂. , 

. . -Prima a'ifvtaagile " 
Ma fummo subito disingannati.-
Alle primo cnae, prima di entrare 

nel viale più ombreggiato, ohe è l'ul­
timo tratto' dì alrada per arrivare a 
Cussignacco, un agitarsi affannoso di 
persone e quell'odore di bruciaticcio 
ohe si diffonderapìdamente e per una 
larga distesa alto scoppiare rti-urt' in­
cendio, — ci •persuasero ohe purtroppo 
la verità era quella alié poeo.pi'ima 
avevamo appresa tolelbnìcamento.-

A mezzo il viale vedemmo 1 primi 
bagliori dell' incendio, e subito dopo 
una lunga colonna bianca e incande­
scente di fumo, elevarsi dietro gli al­
beri, in fondo, in fondo. 

• Man mano che noi proseguivamo, 
la strada si faceva sempre più fre­
quentata di persone correnti verso il 
luogo dell'incendio. 

In paese il l'iimo era denso, e l'odoro 
dell'incendio acutissimo ; prima ancora 
di sboccare' sulla piazza' avvertimmo' 
distintamente il crepitio delle fiamme 
avvolgenti. 

' L'Incendio 
Lo "spettacolo'che'offre un incendio, 

per quanto dì pìccole proporWoni, è 
setiipre grandioso o terrificante 
^ Noi stossi, pur abituati a 'spettacoli 

di lutto e di morto a cagione della-
protfessìoiio che bene o male, ma .sem­
pre' coli grande compiamo —, noi 
stessi îoi-n.-ilistl non sappiamo vm-
c'ere, di fronte alla tragedia dell'in­
cendio, un senso conio di raccapriccio. 
0na casa lambita da lingue mostruoso 
di fuoco, avviluppata dalle damme 
distruttrici produce sempre una im­
pressione, subitanea d'orrore e di ,8mar-
rlmrinto à cui nessuno può sottrarsi. • 

Siamo scesi immediatamente dalla 
vettura por assumere le prime infor­
mazioni. .; '. .1 ". •> ' 1 ':•.•.; 1' 

Le prime Informazioni.' 
La casa in cui è scoppiato, l'incendio 

è di proprietà del liqttor Frapcosoo 
-Striiigari, giudica in pensione, padre 
al dottor .Giovanni Stringari pretore 
al lì.o mfindaaiento della Pretqra di 
Udin?. 

Il locale era abitato dai coloni .Dî nan 
Pietro e Dìsn9.n Giovanni con le rela­
tive famiglie olle, apprendemmo es­
sere luolto numerose, 

L'ìnoeqdio é scoppiato, nel sottopor-
tico dal- cascinale colmo di paglia e 
di fieno, e rapidamente si dilfuse al-, 
l'intorno, invadendo tutti i locali, ali-, 
mentati) dal vento, edaiutatp;flejlasiia^ 
opera deVasÉàtrlcè, dal 'nl'atoMale> 'in-

. fjî lBinabiljssinjq; cpfli fui sijpo costruite 
quasi tutte le case di campagna 

I primi che sì accorsero dell'incen­
dio furono i contadini Disnan Gio. Batta 
e Cornacchini Antonio. Essi videro 
circa alle 13.550, dal sottoportico uscire 
prima un -fumo denso e calìgginosq 
poi orompore una gran fiammata ; su­
bito ' gridarono aiuto, ed assieme ad 
altre poche parsone accorse, iniziarono 
l'opera di salvataggio 

Oltre i menzionati Dianan: e Cornac-
chini, e quasi contemporaneamente, si 
accorse dell'incendio • il aig. Vidussi 
Felice, proprietario dell'osteria in pros­
simità allìi piazza, il quale senza frap­
porre indugio, seguito da certo Pel-

- linzon Antonio di S Dona della Piave, 
penetrò nulla casa in fiamme. - ' 

Alla sua azione energica e rapida 
si (leve la salvezza delle armento le 
quali ai trovavano in una stalla chô  

'subito dopo venne invasa dal fuoco. -
Queste prime informazioni che poi 

constatammo esatte, abbiamo as­
sunte mentre l'incendio sempre più di-
vampavaj e il cornicione cominciava' 
a rumare con grande - fragore, sulla 
sottostante via. 

L'opera di esUnxlono 
L'opera di estinzione dell' incendio 

venne iniziata dal corpo dei pompieri 

mmfi r U/ %• ',!.- ' .A, - ,. ' . .y, 
poca cosa poteva faro data la gran-
4ioùt&,d«U;4aaendio, >-.>. .-,-
, Subito arrivarono, a galoppo serrato, 
.,'hr*?i'po"(m)leri, di Udirio-con l̂ lla 
testasi .vàomto comandalitcjmaeiiro 
l%ttolllct Avertiti telefonicamente 'alle 
12,45, dono pochi minuiì essi, con un 
priMlglB aV'ra-̂ Uità', liirono sul luogo 
dell'incendio , , , i 

Giunse prima una, squadra di q,uattro 
pompieri, à cui immediatamente BUC-
cedette una seconda squadra di dodici 
poihpieri. 

(.'on rapidissima manovra i nostri 
bravi pompieri migero in azipnè* le 
pompe, mentre sulta piazza 1 cittadini 
accor.si volonterosamente, ai ordinavano 
in'catana per provvedere d'acq'ua, con 
le SBcchietie militari di tela, la grande 
vasca situala jn Bieitzo alla piazza che 
doveva àlimeiitaro Io pompe. ^ 

11 coipaiidante, PeUoell,o ordm'ò che 
si iniziasse ̂ iibifd l'opera di isolameftlo, 
la quale, dato che non v'era' più 'spe­
ranza (li salviir({ il grande labbricato, 
parvo m quel momento più proficua 
dell'opera di i>siii)zi!,ine 

Ed invero, malgrado 11 muro mae­
stro diviiono, gravissimo pencolo (ior-
revn la casa di Vidussi Felice, specie 
ìn̂  causa AA vento che tirava con, vio­
lenza jn'quella ijifezione.' Se (ale casa 
fosse stala invasa dalle Ila r me, si può 
dire Sijnza tema di es igî ra-i? che gfan 
p.'irte della fra'zione di'Oussignaccp sa­
rchile andata distruti,} L'ajionC erier-
gica del comandanle l'etloello hàséon-
ginfàtiJ'questo iméane pericolò ' 

Mentre fcfve ' là" Wttà ' pef domare 
l'Incendiamo, prendo nota nelle autorità 
presenti. ' . 

Le BUlorltii 
Sono presenti sul luogo del disastro: 

gli assessori Pagani a Con (notìatìio che 
l'ass. Pagani fu uho dei primi'ad ac­
correre); il conslgli'er ddlegato caV Ni-
eolelli; d commi.ssariocav. Antdnlazzij 
il pi'ocuratore del ré cav. Tr.ibiicchi; 
il delegalo Minardi cho dirige il ser­
vizio di P. S. 

E' pure sul luogo il giudico istrut­
tore Gqggioli còl cancc.ll'ei'e, accorso 
perche SI era sparsa' la' voìje che si 
dovevano ileploraré delle vittime, Voce 
chÀ fortunatamente era affatto msus-
sislenlie. 

Notiamo ancora fra i presentì J'ispett. 
dei pompieri ing Cantoni e rispettare 
dai vigili Vicario. 

L'Incendio |t domala , 
, La lotta contro le fiamme dura as­
sidua e tenace, da parecchie ore, 

Alili ore 4 il comandante Ppttoeljp ci 
inlbriha che l'ìm.endlo può dirsi do­
mato in quanto esso non, presenta più 
,alcun pencolo por lo abitazioni circo-
stami. - . 

Tutto l'interno del fabbripato è un 
immane braoieru; rimangono d l̂la 
casa solo le murii annerito^ ó scrostate. 

I danni appracalniatlvl 
L'incendio fu distrutto ioleramenle 

un grande f.ibbricato a tre piani del 
valore approssimativo di 12 mila 
l i re , . , I , , , 

Tanto violenta e î epenlina fu là fu­
ria del fuoco che nulla è stato possi-
hjH di salvftri'. Quindi col l'abbrioaUi 
.«ndacono.compK'tainéafj) dietro ttii.'m'o-
bili, Iq suppelleltiii, gli attrezzi rur̂ îi, 
una. ingente quantità di Beno, pagjia, 
grano, segala e frumento, con pn i|a/ii)o 
approssimativo-di altre .5 mila lire. 

.Cumplossivftuieute i d^nni ammon­
terebbero dunque alla oifra.aempre ap­
prossimativa, di lire IT mila, 

Il proprietario dottor Stringar! era 
assi(!ui'ato presso la .Reale società di 
assicurazioue pontro.gli incendi. ,i, 

Le cauta dell'Incendio 

zioni, possiamo escludere assolutamente 
che l'incendio sia doloso,' ' 

Con ogni probabilità le cause del­
l'incendio si devono ricercare nella 
',fermentaziohe del fieno accumulato an­
cora umido nel sottoportìco 

Lo zelo dall'auioMlà militare 
Se dobbiamo unji parola, di lode in­

condizionata ai nostri, valorosi pom­
pieri i quali sotto la guid(| intelligente 
dell'log. Cantoni e del <;omandante 
Pettoello prestarono un' opera supe­
riore ad ogni elogio, npn altrettanto 
possiamo dire della truppa la quale 
arrivò sul luogo dell'incendio quando 
,l'incendio,. era già Mento. Infatti i 
primi soldati di cavallefi» giunsero 
sulla piazza di Cussignacco, alfe or̂ S» 
mqntre la -loro opera sjti:etib8 stata 
cosi pf ezioaij. apecie per il salyataggjo 
delle masserizie e degli attrezzi di la­
voro, cfie le flamine, come abbiamo 
detto dianzi, distrî ase(-o complptamepjto. 

Per chi va in campagna 
Par favorire' iiuel'nostri' lettori che 
abbandonano la loro résidehza' abi­
tuale," per recarsi in villeggi«lura, 
apriamo il seguente ' 
ABBONAMENTO STRAOR0INi>iRiO: 

per mi incKi' 1, 1.00 
Mandare cartolina-vaglia cgn beu 
chiaro l'indirizzo alt An^minisira-

resìdento in Cussignacco. Venn^ n̂ esso I zione d^l giornale ili Paese» via della 
-in-aaionerwnî .-powpa-'la quale--ituiopo, ' PrefetturA-N,.6. ' ,, '.' ' -



IL f^ABSi 

L'UMiOfiI CSSlDEttTI 
al urvlzio del clerlcontoderati 
Un consigliere comunale, non socio 

Ml'Vjiione Esercenti, ci scrive: 
'{':':Caro tPamk'f':''^ ì'<.« . . 
iVedo ^he # pareccUijfiJomi, fn 
JÉheroetm s ' ^ a p a sulle Uue Jolànne" 
i prov^^cofelJllnàne weriBhtkèin-
che no^i1)U(pi|lB|oni ( Ì iu r^ | i | t a | 
uve ha dimostrato d'esser al servizio 
elei partito MSc-Mnse^^^tóVirt»'';'*,' ' 

E' vero ofi'egii !o, dimostra a ìiase 
di documenti ima, a ohe sprecare tanta 
polemica se basta' leggere la relazione 
preseti^tfpiW.jBig. ftuMltinì il ,.27,' 
luglio p. p. all'Assemblea di detla tì-
nione, la quale pìtttoisto che unft'rt-
lazione, è la raccolta di tutti gii in­
sulsi artìcoli"' fiólemitì 'conjparai sul 
Giornale d^,^pilne da un anno a,-
gtjesta parte! ' ' ' p. p. 

.'•Jà'x Una rattlfiea 
•Afibanchi non sia nelle mie abitu» 

dini di rwp ndere ad attacchi anonimi, 
ApuS ft'èfl posso'a" meno di rilevare 
•quanto l'ariicoìiata firmato Un Mser-
fcente noi giornale il Paese di ieri, va 
rttawpatìdo sur mio conto; e lo rlevo 
jjunicainente per far notare ohe, pren-
fileftijo frasi staccate e contorcendo lo 
Sinle parole, mi si vuol far dire ciò ohe 
inbn ho' mai dettò e si vuole far appa-
l'rixe'chfio abbia fatto ciò che non ho 
|maj fatto, 
f pic|iiaro pertanto, e non ,<i'.è ìiegp^nó; 
jcbe j»89» smentirmi, ch'io non-mi sono 
Stopcnpato, (ley^ ultime elezicjni ammi-
misl'ràtiie,'se non come qualunque' al-
ItrMslMtoK sba s'interessa della cosa 
pubbliear né ebbi.alcun incarico uà da 

Igiornati né da Comilali aletloralì, pure 
{restando solidale colla Rappresentanza 
fdeil'MipmiEmcenU.: . 
I lrffliTfebgail'|li(Bem.Bl(»ii'ch'io'la' 4e» 
Isidero, poiché potrò dar lettura di do-
*buraenti che serviranno di appoggio a 
|quaiiK)>io^te8tengo. ' 
f, •»'" - De CaMtdo Domenico. 

A^biaow comunicato all'amico eser 
•ente là YeltiBoa del "Signor De Can-' 

bido. Bceo quello che ci ha risposto: 
ij Questa rettifloa non rettiflca nulla 
iJo'iioh' ho fatto che rerider di pubblica^ 
I ragione quanto il sig. De Candido !o| 
il raccontò, e che egli no» smentisce e 
i.iion" può smentire. Io non ho mai 
||si;riit}p( cVegli avesse avuto incarichi 
|da giornali o da Comitati elettorali. 
(̂Riferii il suo colloquio col dottor ,lsi-

•doro Furlani, che é limito signih-
^ canto, é basta. ' 
i ' • ' ' •" • ' Un esereenle 
j i ji , . . . . . 

• , Ipeg^tq ^CernasEai 
«Coni^rwM w*'P9Sb) grstulto 

Mll'lttltuto Nazionale di Torino 
', K tatto 10 settembre 1906 é aperto 
^il concorso ad un posto gratuito (di-
Spendente dal Legato Ceriiazai) nell'Iati-
Ituto Nazionale di Tpyinô iper le fighe 
Idei militari italiani. 
I' iWconcor^enti devono essere figlie 
l'di' 'milit»TÌ della citta o provincia di 
jUfllne,' clie dbbiano combattuto per l'I-
],lalia, sia nelle file dell'esercito rego-
hare, sia nei corpi volontari, e devono : 
Ij ,k Aveff̂ ĵ'ftà jion minore di otto 
Janni né maggiore di dodici; 
i 2. Presentare un certificato medico 
di-«e£Earto.vaiualo o di vaccinazione, 

er giustiflic r̂Q la flgliazio9e,eJo stato 
X fa|hiÈ»ia'jn uij pojl'estr^ttqj di ma-
Jicola, J c#i altrî  certifi<|atò| auten-
ico per oul̂  éU, Comprovato il Servizio 

Jilitafe'presiSto dal pàdi'e;^' 

f
Nel conferire il tìg^6|i(»tiì,^ai sensà' 
Ilo Statuto, sarà proscelta la con-
rreùté nell'ordine seguente: 

r, a) La figlia di chi è morto sul campo 
Mi battaglia od in seguito a ferite ri-
'«vuté_per causa di servizio militare, 
•^^ in conseguenza di malattie incen­
s a t e per tale motivo, e preferibil-
Sente quella (jhe fosse orfana anche 
tìfella madre; 
T", b) La figlia del mutilato o ferito, 
i0à altrimenti incapace di applicarsi a 

f aalunque utile professione o mestiere, 
preferibilmente qnella ohe fosse priva 
3lla Djadi'e,; 

, '; e) La figlia del mutilato o ferito an-
«i^ra capace di dedicare l'opera sua a 

tpalche prestazione; 
, d) L'orfana di padre e di madre, o 

'.<»ll8 madre soltanto; 
; l e) L'orfana dî  pijidre; , , 
"^f) FìnalmèiSto quéirrltrà che non 

f ^Wi<>'tì'ÈW^?""'''*'i' «a,teaorte, 
T c u i pSdW'hk fatto patte dell'e­

sercito regolare o dei corpi volontari. 
' L'allievjt dftvjeasera munita del mo» 
(desto corredo stabilito da speciale re­
golamento. ' • 

" 1} 'posto coijtemplato dal presente av­
viso «ara conferito dal Ministro 
delk< Pubblica Istruzione, in base a 
proposta' ohe verri ftttadal Consiglio 
Provinciale di Udine, 

Per gfi spettacoli d'Agosto 
Per chi ne avesse intereiise si av­

verto che rpsdiisiva pt-r le affissioni 
reclame sugli sii'ccau m Pinzja Um­
berto Io è-rtW Cornriatd SppU.U'oli, <) 
chi no volesse approlfitlare può rivol­
gersi alla Sodo del Coanl.ito in ;Via 
OrazzanO n 0. , ,r,/ , 
Società operala |oitaral0. ; 
lerssra si riunì la Coniinisslone per» 

il'i'Oanchstto dalrt^O"-anniversario di 
fondazione-della -Società-

Approvò è liquidò Ogni feiìàe.nta ri­
guardante detto Banchetto, votando un-
grazie per tutti quelli chi» si sono pro­
stati ondo le cose riuscissero cosi bene. 

Museo del Risorgimento In Castella 
per comodità dei signori forestieri 

il Mustio patriottico resterà aperto 
domani," IS 'corr, dalle' 9 alle i2 e 
dalle 8 alle 5. 

PEI CRONICI 
Questa sera alle ore 8 si riuniscono 

in Municipio i membri della Commis­
siono pur gli ammalati clonici per di-
(Verse comunicazioni o de.liberazioni 

La riunione dei Tipografi 
Presieduta dall'operaio Hraidotti e 

presenti Una cinquantina" di operai 
ebbe luogo ieri sera f annunciata as­
semblea dei tipografi'nel locale della 
Camera del Lavoro per prendere una 
deliberazione in favore di taluni ope-
vai della tipografia Tosolini rimasti 
disoccupati, 

Braidotti dimostra i benefici che l'as-
aoeia*ione di tutte le tona può appor­
tare ad ogni catet;oria di avoratori. 
Fa voti perchè .i soci della vecchia o 
nuova Società si' uniscanojpor formarne 
-una sola e procedere cosi m pieno; 
accordo por ottenere lutte le rilormo 
e le migliorie a cui la classe nuefa 
aspira, i , , 
1 ( Parli del lavoro delle doftne nelle 
tipografie e di>plora le (aiuiglie ohe 
mandano le giovani a logorarsi la sa­
lute nei laboratori, bonza pensare che 
esse pregiudu-ano la condizione dogli 
operai tipografi adibiti,ai giornali 

Braidotti vuole ohe l'aisemblea no­
mini un presidente, ma lo si prega di 
rimanere. 

•Oremeae nasauma le fasi dell' Asso­
ciazione e trova mcdo di .cè'ateurare 
l'apatia dimostrata dai giovani i quali 
benché spronati più volte rimasero 
sempre sordi all'appello e non vollero 
unirsi alla Federazione. 

Seitz entra pure in merito a quanto 
dice Cremese e,accenna a fatti speci­
fici nei quali l'Assooiazione lottò e 
viii3,e. Parla riguardo al lavoro delle 
dònne nelle tipografie e alferma che 
nessun provvidimento può esser preso 
fin Juando tutti i tipografi non sono 
iscritti nella Società 

Anche Cornar e Defend parlano sulla 
necessità assoluta di organiz-zarsi da 
prima e poi prendere le decisioni che 
SI crederanno più opportune Cosi 
pure SI esprime Mantovani. 

Infine su propost;i Braidotti, Strop-
pelli e Miaiii si decide di affidare l'in­
carico ai Comitato della nuova So­
cietà, d'accorrto col segretario came­
rale,-di concrelare e stabilire tutte 
quella proposte e riforme che possono 
maggiormente interessare la classe, 
tipografica. 

I consaril al " Roma „ 
Anche ieri sera numeroso pubblico 

ascoltava con vivo interesso i concerti 
all'albergo Roma 

Fu assai applaudito il nostro bravo 
mncittadiiio Glauco Mameli nella ro-
riniftzasU •Qrv.mUeri, flellaj qwàìe si 
chiese e ottenne il bis, 

•'futti gli artisti della trou/pe Grifóni 
eseguirono feliceniente' le loro parti e 
.riscossero molte ovazioni. .' 

' X .'!» 
. Crediamo opportuno avvertire che 
giovedì sera debutterà una nuova can-
tonetttsta: ed un lamoso basso veneziano 
unico nel genere. 

NOTE È NOTIZIE 
INDEGNE HIISTIFICAZIONI 

•1(1 bavande e cpmniasUblll 
L'« Ufficio Governativo di analisi « 

ha pubblicato un interessante rapporto 
SUI lavori dell'anno fluito al 31 marzo 
ultimo circa lo sofisticazioni di beviinde 
e commestibili in Inghilterra 

Su W211 campioni di bevande dichia­
rate non alcoolicho e vendute come 
tali negli appositi spacci di tempe­
ranza, non meno di 'i^^ contenevano 
alcool m proporzioni varianti dal 4 al 
9.30 per cento. 

- V Sq, 1533 caiqpioni di birra «sami-
''tìatf 73 'contenevano arsenico in quan­
tità eccedenti il limite legale e 44 m 
quantità decisamente nocive alla salute. 

Su 1875 campioni di burro esami­
nati 927 contenevano acido borico co­
me preservativo mentre 617 erano co­
lorati artificialmente. Cinquanta cam­
pioni di burro qualificato come ita­
liano vennero riscontrati esaere burro 
belga; cento campioni di burro qua­

lificato come danese si scoperse essere' 
tratti dal burro silieriano. 

Centinaia di cimpioni ili latto con­
densato, qualifliii'tò come svl/teoi 'fti' 
reno scoperti come tratti da latte pro­
veniente (Lilla Francia, il.-iH'Olanda,' 
dalla Norvegia 6 dalla Oi.'imaiea „. 

l'uà scatola iihe^secondo rolic^^tta 
di vendita, avrèbhlj'tìovuto cop.tenol'ó 
caffè puro in polve»," conteiiMS invece,, 
cicoria in proporaitàle del 09 per cefito. 

La rivoluziona rus^ ' , 1, 
è dirètta ^a una donnàl' 

Si Im da Piotrobuì-g^:' Le iìtahiestft. 
eseguilo dalla polizia di.'Mosea, in ss»--
guito ai recenti ucresti, dimostrai!»» 
che il capo dei prli^ipali còmpon|̂ ti„ 
dei comitati rivoluzionari sarebbe tìna 
donna, Eiisabetia Bffront, nipote d'un 
membro del Conslfeltó,dell'Impero. Essa 
è stata arrestata, *' 

Gli orrori della fame In Russia 
I (rati si difendoriii a revolveiate 

Telegrafano da PMtroburgo al ilatin: 
Gli orrori della carestia nel Governo 

di Samara .sono inde-'-cnvibil! : i i-on 
ladini muoiono di fiilfle, si là dii lutte 
le parti appello alla carità pubblica 
ma quasi sempre invano 

11 prefetto di Mosèa ha chiuso i re­
fettori creati per i 'dism-cupaii Tutti 
i frati di Laura, antico mona-itero di 
Kiew si sono armati di revolver per 
poter difendere dagli affamati le e-
nortne rioohezzej' ammass.->lu nel loro 
monastero. 

Mentre si tanno j .̂ ngrcssi per la pace 
Telegrafano à&"^àen che Mad Mul­

lah ha fatto una' tet'rihile ra/zia Ki|li 
assali la tribù ,_d«i,' Rareharon, che 
vive nella regioiét^J Ogadeii, in \bis- 
sinia. Il Mad HÙllÀtì uccise mille in­
dividui della trib,ilt;''o c.itturò più di 
diecimila cammelH-'-Le regioni vicine 
sono grandemeo^;inquiete 

L'AUDAeV|Ì^ '̂pE|, LADRI 
Rullano una é»t9na imperlala I 
Telegrafano dfti.{iarcellona-che uh' 

brasiliano, certo'̂ tSuerrero, è stato ar­
restato in quellateittà dietro richiesta' 
delle autorità brasiliani', sotto l'impu-
-taistone di "avs'̂ .'̂ .rulslito" la magnifca,'' 
corona di pietre preziose dell'impera­
tore del Brasile. Detta corona aveva 
un valore di oltre due milioni e mai,!,o 

Un' eredità colossale 
g a un contadino oltantenne 
.; Telegrafano da Ageii al Petit Jour­
nal : « Un certo Tyssier, era morto a 
Ne-w Jork il 81 .maggio del 18 iti la 
solando una lortiina» colossale e senza 
e'fedi conosciuti Ora si è scoperto un 
erede nella regione di Ajeii, R' un ni­
pote del defunto, contadino a Grisspii-
Oàvagnan della bella'éta di 80 anni. 

L'erede sta facondo tutte le pratiche 
necessarie per entrare in possesso Ui-Ua 
somma enorme ohe gli casca dal cielo. 

coLiiGio-civirri) mìmii 
RONCATO-ULLÌANA 

In VITTORIO VEEMETO. 
Assidua vigilanza e assintenza nei 

lavori scolastici — alBdamento di .sag­
gia educazione morale, civile e 'reU-
giosa —'buon trattamento"»famigliare 
•-^ acqua e aria' eccellenti.^,j-'iputoi-
nazione elettrica — locali ampi e cot­
tili per la rioreazìoiie.' • '-• '\ /> • 

L Istituto sorge nel-, centro della 
,tótttà — eog^orno deJmoso — pas-
"seggiate incantevoli. ' , ''l\ 

II Collegio è aperto anche, nelle- va-
" esBm • tì' autunno, V luglio ~ rJpeti-
• nione agl| alunni- ohe devono prepa-"' 
rarsf agli,esami." , "• '", 

netta di L, 400 - - nesSun'uUra 
spsia mi?a il eo)ts§nso delle famtgliei 

'r;.iiei';r,'"','"'m,. ^ 

NO€ERA•^XJMBRA 
( SosGENTE ANGELICA) 

ACQUA MINERALE DA TAVOLA 

Non aÉperats più Tintore dannose- ' 
Bioonste alla VEEA lìStaVSSUA.'BlJiE 

TI«/*raA ISXAiVTAaUSA 
(brevettata^ 

Pwmiata con Medaglia d'ori) aireS]ioBJ-
KioiiQ earapionacìa di Roma 1903. ,,, 

Xt. 'Stasions spel-imentàXe agraria ' 
at "Cdme 

I campioni della Tintura prPsBlitati dal 
signor Lodovico Ee bottiglie 2, K t hqnidĵ  
iBCòlóro, N. S liquido colorato in bruno ; noii' 
contengono né citrato o altri sali d'argentd 
•> di,.jio|0b!)i4i,n"etourio, dl-ranje ?̂ '<*'*li, 
riid ; "fto Htó ioSlSiiae 'mmenui nocive. ' 

Udine 13 Oeimaui 1901. 
Il direttore Prof. Kallino 

Union deposi En : pnsao il parniceliiere 
l,0»OVICO HE. VI ÌIHOK-V Mnim 

!; La rubrica del curioso 
,,, Un alndacato. — Sino a poco lem-
^0 fa eai^t^jano i sindacati rossi o 
quelli gialli; ,Si è formalo m Francia 
ora un sindacato bleu Che («sa 6 ? Si 
chiama cosi un sindacato di'posti h'an-
c?si in formazione, j 11 sindaco'bteu tol-
„lera l'iato, permetto che il singolare 
timi col plurale «i difettì.le negligente 
artistiche sono sopportate!'purché l'idea 
generale e il fondo le giustiflchmo ». 
; Quante licenze I La poesia,stupefatta 

• prende il- medesimo colore che il sin­
dacato in formazione. -• ;' 
. Una bibita dallzloaa. La scoperta 
dell'aria liquida' ha provocato una b'-. 
bita deliziosa in questi caldj. estivi. Ne"' 
dò notizie ai lettori.' Si comincia per 
procurarsi un pallone, di aria* diquida 
,e se ne lascia cadere tlue o tre goooie. 
àel bicchiere in cui prima- si e prèb" 
parato la bibita che si vjjol raf-
fteddare Lê  piccole gocci'e' pren­
dono immediatamente la torma, di 

' piccole pere'" sOintiUanli, ohe s'ijva-, 
' porano poco ai,poco e spandono" ^i 

Rordi del bicchiere un vapore opalino' 
ohe alla Une di due o tre minuti spa-
risne completamento lasciando la be­
vanda fresca, deliziosa 

Bisogna però fare attenzione a uon 
portare il bicchiere alle labbra prima 
ohe l'evaporazione non sia completa. 
Si proverebbe una sensazione di freddo 
cosi intenso come se si aves&o inghiot­
tito tutto un mare di ghiaccio. 

Chi lo sa?,L'aria liquida sostituirà 
nei caffé nei bar il ghiaccio e le co­
muni Stufe. Il mondo camminai tutto 
diviene vecchio. Aiutiamo quindi la 
propagazione di questo mozzo scien-
tifloo ! 

Corso odiernoi delle monete 
Corone 10 ,̂70 — Napoleoni SO. -
Marchi 1<:3,90 — Sterline 25,09 
Rubli l'62 50 Lei 9925 

GiusEPi'B GIUSTI, direttore propriet. 
GIOVANNI OLIVA, gerente responsabile 

IJiiino, Tip . Marco Hijrilusioo 

Acqua Naturale 
- - — d i P E T A N Z 

la migliora e plb aconomlca 

ACQUA M T A Y U L A 
Concessionario pW l'Italia 

A. V. RAODO - Udine 
Rappresentante generale 

Angeln Fabris e C. -i Udine 
STÀCQUISTANO 1 

Libretti paga per operai 
JfRESSO LA TIPOGRA.FIA 

MARCO BARDUSGO 

COGOLO FRANCESCO 
C A L L I S T A 

Specialista per l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnana n. 16 
piano tetra) e aperto tutti i giorni 
dalie ara 9 alle 17. 
; Sì reca'àiièW a domicilio. 

.,CO,NpiaONI DI 

domandare pro|famma 

1 air A G E N Z Ì A •• 

MUPIPIP 
%mw<^m mi'-'n\iimcmjpoi{Ti w 

Rm^ 
v"*,?r: •:'••V'T^^^dìM 

Dottor V. COSTANTINI 
in VITTORIO VENETO fCì 

Premiato con medaglia d'oro alle Esporlzloni 
di Padova e ili Udine 1903. f I 

1.° incrocio cellulare bianco-gMo 
giapponese. p , 

l." incrocio cellulare bianco-giallo 
sferico tìhinese, 

Bigiallo-Oro cellulare sferico p: 
Poilgiallo Spaoìàl'̂  (iellulare, 7, [ 
I signori co. .Rateili DB BRAI^^S 

gentilinente si •'•prestano a ricevero'in 
Mina le commissioni, ^ , .-i'-

la salute delle donne, il più e((leace «entro la stitichezza, il mi­
gliore dei ricostituenti. Bottiglia grande ,L, 4 ~ piccola L, 2.25 — 
stragrande L. 7 Supplemento unico di cent. 60 per ogni spedizione. 
Pagamento ' anticipato ai Signori P. SASSO e FIGLI, ONEGLIA, 
Produttori dei,famosi Oli d'Oliva. Opuscolo gratis. — Trovasi in 
tutte le buone Farmacie. 

Rappresentante per il Veneto : DE STEFANI, VERONA. 

'f, 
,1? 

LA FONTE PALMA 
di L08ER JANOS - BUDAPEST , 

flàriCDllèPOfGàWAJJilOEALE 
RINFRESCANTE 

più apprezzata e più racco-'ì 
mandabile, perchè non apa­
tica né indebolisce, né cagiona 
alcun spiacevole ' effetto. 

Preferita dal ceto mèdico di tutto ilmondo 

Splendidi regali ai visitatori dell'Esposizione di Milano 
Un arllalii;» NOTES In ^alluiolda od una «aria di rara Cartolina, rip/oajjwtl to diverse fasi « r t t i m a eraaioue del Vesuvto, al offrono gralla, a titolo di reclame. olii asqulsfa «iieha-iin»aol«-8Galaia dalle rinomata TAVOLETTE LAPPONI (L 1.25 cadauna) alio Stand della ORIGINAL FEFiNET COMPANY nel uadL l̂ione dell,- Mostre temooranee m Pru-/a 

d'Armi ed al Cblo.ao pure u. Piazza d'Armi a sinistra della Stazione d'arrivo della Ferrovia elevata, quasi rimpetto_al Palligliene della Maiw sul i t v e v K 

CITRQ FERNET, fernet !irg,niilare effervescente t̂ el ipedesimo chiosco sono esposte, per la vendita e degustazione, lo altre importanti specialità della Uompaguia ; FERNET del Doti. FERNET • 

file:///bis-


, U i "eFzioaisifiaevano fis^losivaijieDtB pk)?:il,"PAESE,, presso i'^HirinistmioaB k \ ,ttrn«i8ìn-lliliBJi. Via PpBfettara Kv̂  
iÌHw*Étwii»iniiiiiiijrti4<)—»ii*»KiWJrtW irtwK jftì'ii 

pOlx l̂ 
iVXVi JÙ^^^"^'^^ 

REQUISITI 
cblmliio-lgiBnlcI 

Jl (UPOr. V.V.K'/a^S « un prodotto perfetto: legoetenae 
fe'rttsso !in;'rj'(ll. c'-nfr.'ilfnrtnto Jmpio^Èe e o?ie faotTiuente 
Ili iilti-Miiio, Tmi) sristttuitn noi SivlioL da Aninaimo olio 
irolivii, 111 "-M' ' iiit,\ ti coiiiplcitii; ii(3'3»uiia ao<]tanr,n astrìn-

\ gonti- ù in-u'i.rLti (nitrii in (inogto eocolletite Qftpone. 

l U C D r o o i n m » ( " ''''•^'''"' '"'JWKr-r.r oontlcno in perfetta comblnulone 
IMPnEoSlDnE J io loitan/o alfaliio e ijraiqo, in modo oho non può irrftn-

COnlB 11 C i r O Z Z l ) ""'''''' ™ iiorcirn iriil-iaioni alla pelle. È omolliente e 
( doloilicanto, f) iiroiUioe una aohiuma vellutata, delizioea. 

P R O F U M O \ " SAPOI. BKtt'l'FJ.LI contiene o ooaserva fino all'ulljmo 
. .. j un profumo dolioato, squisito, olio lascia sulla pelle un 

[ S02VB, UBlICSUSdDlO ( penso dì gradevole fresotiezza e di dolce benessere. 

M I N I i ' ' ^^^^^ BER^riilLLI rende e conserva le mani morbide, 
. . *i fc \ bianche, graatose, conferendo loro un tono di aristocratica 

a r i t t O C r a l l C O i [ eleganaa ohe attrae e innamora. 

f i l SAPOL BEllTOLLI, tenuto allo aooperto, dura U triplo 
E C D H O M J A I In confronto di ogni altro sapone, venendo cosi a costare 

SOnZa c o n f r o n t i / pochissimo, mentre 6 pur sempre II sapone più iino od 
elegante che si conosoa. 

TroTMl presao 1 principali Parrucotii6ri « profumlexi a nei primari Stabilimanii di basala 
\t. 1 26 al pekso, più cent. £0 se per Jiusta ; tre pezxi L. B.8S, frajuclii di porto, 

dal la proprietaria, e o a brevetto. Società di prodotti cit imico-rarmaoeutlco-lclesiol 

-AL. S » > R 1 M 3 > r / I v I db C . 
ntlLHIIO ' ROMA - NAPOLI - TORINO <,GENOVA - PALERMO 

CorftxnitsiaM per Mrr(*pOrtrf«rt.jn ' UILAÌ^O, via Paolo i-Visi, fiS 

; ^ , c ^ 

S^ ..^Z/ 
*^ .v̂* / 

>«* 

s^V^' 
i l i lOCLO a MOTOiiE, oltinio stato 

a prezzo ridottissimo. ' 

1NSUPERABII.E 

A M I B O BAHFI 
(Marca Gallo) 

usato dalle primai-ie stiratrici di Berlino e Parigi 
Chiunque ]mù stinu'o a lucido con facilitù,-

Conferva la' biancheria. È il più economico 
USATELO - Domandate la Marca Gallo 

AiHiDO in PACCHI 
(Marca Cigno) 

tuparlore a lutti gli Amidi in pgcclii In commerclD 

ca n o I I 
Il p • sz I 

rropjjttà d e l l ' A » I » » K K « A IT. lI .» . i .VA 
Anoiiirau «pibil.^ l.SOd firid vcr--iti'. 

Sapone Banfi 
THIONFA - S ' m w m M 

Produzione 9 mila pezà al giti-no 
liciido la pelle fresca, bianca, morbida. — 
fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre, 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 ai pu» 
, Prezzo speoiaie campione Cent. 20 

La grande scoperta dal aacolo - -

IPERBIOTINA 
Inwiwrttlillo fifl»n«r«tor« Jel Mwam < tonfoa del norvl 

Il melodo del prof, Brown Séqiiiiril dr Parigi, realliiatu oom-
pletsmeiitn tenca inieiione, rinTigoriaiii) « pi-oInDgs la *iti , dìi la 
fona « sslnte. — Uucu nnindio por prefooira e ourare l'apopleiiiiai . 

StabiL'o Chimico D."" MALESOHI - Fi^nzè 
orniti' opuéooli t oonsulti par oorriipondenxa 

Successo mondiale ~ Effetto tneravigliosg' 
V a n i t a s i 

L'Iptrhiotina 

in tutta la Fafntaaila dal aiaNiIlt 
i preparata geaondo h farmaiMpM uf'fi^, del -'Zfi^Q*, 

*.>4<,rt-^,*-•(*' «v-^ «Cb-fft**. 

OOOOOOOO 
CARTOLERIE • 

M. BsrdDseo 
UDXZTB 

Coloii oxtviinni all'tic-
t|uori>no 0 mi (ilio della 
itjOf)()ÌAl(} nmrcn liCfrunc 
Paria. — "Vcrnioi, olii, 
onrto, telo, tiivoloz/c, 
ppTinulli 0 flf'fttdlo com-
l)lctQ por i-r>gal(t, 

Pressi di fabbrica. 

OOOOOOOO 

MALAttllE SÌ£G)lt 
Huarijeono pronturutnln eoi prepunitt 4nt bttttt tf̂  tUfoi 
T i i n A '"*•»'«"« *i5gacl«li[i« aoiitro Ik Q«ft4rr9JLl*^ '̂P.V 
i > U n O ao«. con BfHnifH L. tGQjthiitci LrìM ^Bmìttai 
•entft .tirlii]{A L. 1.7-') (fritnus I., ] i^) , ,̂ '' ' t ì.iV 

Capsule Antigonorroiohe. f^XS^XVtlt 
iaoni« .illq intuz|Dn« iun» «it «n^hf V>1̂ . — .Uafijfciut. L LCD 
(flranr,ii L 3J0J). ~ Unii botf. Jiinc eoa klriilRa U un* M « M U 
Dapaulk L. 9.— fr»noo di potlit. ,., ( . i.i; 

Pillole Antisifllitiohe Sii'rTilSS^S^^. 
— Soat L. 8.M) (franno L. 4-10). — 3 Soal. P((1sl« «ftk ì AMI. 
Sampraaa* Clorata Pataaaia L. 1 frtnggi di fott^.. , i 

Opuaaalé Malavita «tftfrala o«ntro 1 iMftfttttoffl tt M»' 
laalml Ifi. — 9«n«all) a«» aotrlaiiiadaBita iprtiufll 44 h9«Ì4i>-
maato (L. 3.—). , . 

PrcMitta ommsKX oaxsaoA mstA'j^ét^tLé. 
MttjANO — Via «. Caloftafo, tt. ' r , > 

ii,ifiljJiLÌii!!W,l| 

Le migliori tinlure del moBiio 
ttKiflaS « « m e l a plA «r i t«^«l ,* ' 

^^ iaj«ii«Buliiaat)ii<e tnw«4|gB» • •>!« 
f^ l « arvHi^ntC t 

^ìgmxiim D&iTorsale 
Uistoratoru dei capell i F.l l i Kizil 

WreriM 
di ANTONIO LONGBG/ - Ventlia 

Òitesto prtipsrsto senta iitsere UBI 
'liilurÀ,' rldouit ai capelli biabcbt il 
loro priinitivo color nsro, casttgae 4 
liiondo: impedisca la fiadulft,,i;tuloi:l^ 

it l i l l e , e vìa loro la nioiliidexxa e la rrcscbexia 'della 
' i M i d . VI .ni preferito da tutu prrché di kempliefiuieii' 
^irfciiuer. — '<"<• fiDlIigIta •,. a . ' 

ftC^ìU«i «."SIMBì^TIS AI?«M€.ti.'V,t 
T/a pi'A rinomata tintura islaMan*a in t4>ui sola boUiglia 

Tinge iierfcU-immite nero capelli e barba sema lavarli aè prima né dopo i'rpo* 
rsxioùe. 0 '̂T'uiit) può tiugeri'i da sé itapiegandovi meco di cìoqne mJBUti. L*lppl^' 
caxioue i: (lurtiturii ijuindici giorni. • : , • ' " • ' l - .«''*.•,- ' ? - s . ^ 

Ctia bottiglia in eleganti atniccio \a la dwaìIC 'dlii'iiietH IftiàiiU^tt A A, 

Ouusu prumititiL Tintura^ di specialn óourd&leDto pés i4 llg&oti^i^ieliillbtEptjlk 
&ilutu, ha Ih virtù di tiii){er« suuia lOHcchiu» I& pelle conio l i maggior p8JÌ4 a i 
•mil i tinture lo S bouiglttf, a ili piti lafciii ì capelli pieghevoli MiB« prìmi'4*UN^ 
p«M2Ì0Qe, coiiìcrrauiione IH laro ifiCiilusU aiiliirslB. 

•illa f(!n/i.ia X.I. £ . ' , > < > ' !> . 

i 'KHttiiii: .«,«iì<:uK€A>io, 
( t . ' I A I n v u a u a e t l e o . -^ Uoicii lintuftì , foluitt a toxia^ di cp^l 

preferì quimiu si troVuuù ÌQ couimarcio — ÌÌ^Cejrow omaricaw è c o ^ ,,, , 
midolla di t)ue chu dà forza al Ijulbo linii CHptilli è AAII^TIU la oactata, TiBJ^' U 
Inondo cftslajtuo ojittfo perfetto., 

• X)gm Ce^ou^''in''etagtiUìe utìuccto xi vetui^. a t.. ».. ' iO. ' 

, Deposito in Udine pnMo rUffieie aDDUasi «fai /rìornul^ ntl I P k e l i é S ì V^a 
P i:feuuri fN. p, 0 picKSO il parracohi6K) A. Oorvasutti in Moì-cfttnVecihld. '/ ' " 

w'iM^ nà^jmv »u ti,»' .«^.JTliS^ sasMBs 

in. i.ui i . IMI.I l ano M.tl'O.XIi! U . IM; ' ! iMKasKJATO 
1 l e i i l u l , » ' i f i i> . a l JAHlilliiBUto corruNÌ«A. a l 
C'ati'Auie, a l l o I^MH'II, nl&*AiiÌ4lu (viiìt-er, « r e . 

Ditta ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

GALMAMTE- PEI DEHTl 
EMORROIDI - GELONI 

, GaKnm^itif) p e l 4fiu(ft.,t-T^ Questo liquido, ritrovato TaniÀ' Sodolfo 
del fu Scipione, iiutiuo ]j'tt̂ mlWî t̂  di ifireuxe, via lioraana n. 9'?t,,6 ollloa-
(<is.siina per togliere ibtaiitauo.'ìmonto; il doloro dei danti, Kpocitilm îitp ca­
nuti, Ci In fluisHlono dello gengive, Diluito poche guticio in ̂ poc'î Oùiià serve ^ 
(|i rcu^llent^' hivpnda <jgÌQ;\|cÌi: della bocca rendendo l'alito ^ràuevólo'e't 

• denti biiiìtulir e'sani'^rtjHPffru^doh diillo .'ntio e dalla fluaélòtié stessa. -*•" 
IJ. I I<i boccetta, ^ ' • ' 

BPtòlvere'xiloUtlA^èl'a EitcelHiorf union por renderò hianahis^ 
Hiiiii 0 sani 1 donti aùwni nnocpru H1|O smultn. — L. 1 la scatola. 

l l i igu'eitlto' WiBtteniorro i t lKle c o i u p o a t o ^ p['e'<t)osa proparato 
(.•oiitiu le Jilrnorruidi, 6si>erimentato i a molti 'anni con teUtw Biicceaso.,!-: 
L. Z il vasetto. ,̂ !• 

A l » e c l f i « o i*e2 K « l o u Ì f sovrano rlincdip por combatterò i geloni, m 
qntiliiiujue utiidio uctsi si tiovuid, j-accoiniindato special mente pei bamlni o a 
tutti quelli t'ho nella atagiono invernalo no vanno soggetti. — L. l . t ^ i 
111 iMCi^etlii. 

ISTÌÌUZtONr bui rpoipienti mcdcHimi. ' 
liivolgore relativa Our,. Vaglia alla ditta suddetta. — SpediKiono franca, 

ai voiidinio iielli) principali Fuimaclò d'Ita ia< — In ardisi* alla farmacia 
FilippalBsi airolamì, • '. i , ., 2 

VMettvtst) Me>u|»r« mpecIftlMà Taruffk «li F2ro ,uxe . 

La tiicciolina • 
Tdra arEieRiatrìte loiiiper&liila dei cappelli preparate da V 
•̂  12/1 di ^mpfa, k ai»olDtameot« 1» migliore di inalile j» 

bin tf diiul è bLA garanxia del eoo nlrablla affatto. P^ste I * ' 
Kiiara alla urà 11 pettlfie paiBude nel Cappelli percbi'tfDest 
cvttinoaplcQdidadi^ateiàrriatUtireaUDdotaliper upuaelUmfmk 

Ô Di bottiglia i eoafecloaaU in elegaote aefoocùo ijxi |tl 
«uaMii arriucietori >p«eÌEdi a nauvo l'ìtem», 

SI vendo in bottjglìe da lire 1.60 • lire 2.$0 
E)apo«lt(J geoeraW prtaio U profumerie^Ai;i$oi ì te 

l^ox&Kenia — 8. Pelratore 40tt — V è A A K l a . • 
ì)i j i<->ito tn('bi;(.i il gioi'niilo,]L PAKSId e prcE ŝo 

fliirro A. GeiTaautti in ' Mbi'flatov^oóhio. 
ti^sVfumi^inàìiàimaiiitiitìèf'Mim 

t-ifl'. '^A 


